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Comunicazione (UE) 30 aprile 2026, n. 2558 
COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE sull'interpretazione e sull'attuazione di talune 
disposizioni giuridiche dell'atto delegato relativo all'informativa a norma dell'articolo 8 del 
regolamento sulla tassonomia dell'UE, come modificato dall'atto delegato omnibus, per quanto 
riguarda la comunicazione di attività economiche e attivi ammissibili e allineati alla tassonomia 
(quarta comunicazione) 
 
emanato/a da: Commissione 
e pubblicato/a su: Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 30 aprile 2026 
 
 
(C/2026/2558) 
 
Il regolamento relativo all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili («regolamento 
sulla tassonomia») (1) ha creato un sistema unificato di classificazione a livello dell'UE delle attività 
economiche ecosostenibili (denominate «attività allineate alla tassonomia») e ha imposto obblighi di 
trasparenza a determinate imprese non finanziarie e finanziarie in relazione a tali attività. 
 
1. CONTESTO 
 
Nel luglio 2021 la Commissione ha adottato un atto delegato che precisa gli obblighi di informativa delle 
imprese ai sensi dell'articolo 8 del regolamento sulla tassonomia per quanto concerne le loro attività 
ammissibili e allineate alla tassonomia (atto delegato «Informativa» (2)). Tale atto delegato è stato 
modificato nel giugno 2023 dall'atto delegato «Ambiente» (3) della tassonomia per garantire la coerenza 
degli obblighi di informativa con quest'ultimo atto delegato, che ha introdotto criteri di vaglio tecnico per le 
attività economiche che contribuiscono al conseguimento dei quattro obiettivi ambientali non climatici. 
 
Nel luglio 2025 la Commissione ha adottato un atto delegato (atto delegato omnibus (4)) che ha modificato 
l'atto delegato «Informativa» e gli atti delegati «Clima» (5) e «Ambiente» della tassonomia. Adottato in 
seguito all'adozione della proposta Omnibus I della Commissione (6), che ha modificato e semplificato 
taluni obblighi relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese 
ai fini della sostenibilità, l'atto delegato omnibus semplifica in particolare determinati elementi dell'atto 
delegato «Informativa»: 
 
- consente alle imprese che comunicano informazioni inerenti alla tassonomia di focalizzarsi sulle proprie 
attività principali, con l'introduzione di una soglia di rilevanza al di sotto della quale non sono tenute a 
valutare l'ammissibilità e l'allineamento alla tassonomia; 
 
- riduce notevolmente i modelli per le segnalazioni, limitandoli alle informazioni essenziali per gli 
investitori e gli altri fruitori delle informazioni comunicate; 
 
- offre maggiore flessibilità alle imprese non finanziarie nella comunicazione dell'indicatore chiave di 
prestazione (KPI) relativo alle spese operative; 
 
- esclude dal calcolo dei KPI delle imprese finanziarie, compreso il coefficiente di attivi verdi (GAR), le 
esposizioni verso imprese che non sono tenute alla rendicontazione di sostenibilità; e 
 
- prevede una deroga transitoria per le imprese finanziarie, che possono astenersi dal comunicare KPI 
dettagliati della tassonomia e indicare invece nella relazione sulla gestione che non dichiarano che le proprie 
attività siano allineate alla tassonomia. 
 
L'atto delegato omnibus semplifica inoltre alcuni criteri connessi al principio «non arrecare un danno 
significativo» (DNSH) per l'uso di sostanze chimiche definiti negli atti delegati «Clima» e «Ambiente» della 
tassonomia. 
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Come indica la sezione 1 della relazione che accompagna l'atto delegato omnibus, la Commissione intende 
intraprendere, a tempo debito, un riesame sistematico e approfondito degli obblighi di comunicazione e di 
tutti i criteri di vaglio tecnico, in particolare di tutti i criteri DNSH, al fine di valutare modalità per 
semplificarli, facilitarne l'uso e allinearli più da vicino alla normativa dell'UE. 
 
2. SCOPO DELLA COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 
 
Scopo della presente comunicazione è fornire orientamenti interpretativi e attuativi non vincolanti, sotto 
forma di risposte alle domande frequenti, riguardo alle modifiche apportate all'atto delegato «Informativa» 
con l'atto delegato omnibus. Le domande sono estrapolate dai quesiti posti dai portatori di interessi soggetti 
agli obblighi di comunicazione, dalla piattaforma sulla finanza sostenibile e dalle autorità di vigilanza 
nazionali ed europee. 
 
Con la presente comunicazione la Commissione intende aiutare i portatori di interessi a ottemperare agli 
obblighi di legge in modo efficace sotto il profilo dei costi, ridurre gli oneri di comunicazione indebiti e 
garantire la fruibilità e la comparabilità delle informazioni comunicate, così da potenziare la finanza 
sostenibile. La Commissione può, se del caso, aggiornare il presente documento in futuro, tenendo conto dei 
riesami in programma degli obblighi di comunicazione e dei criteri di vaglio tecnico. 
 
Le risposte alle domande frequenti contenute nella presente comunicazione chiariscono quanto già previsto 
dalla legislazione vigente, senza estendere i diritti e gli obblighi che ne derivano né introdurre requisiti 
aggiuntivi per gli operatori e le autorità competenti. Esse mirano unicamente ad assistere le imprese 
nell'attuazione delle norme giuridiche pertinenti. Soltanto la Corte di giustizia dell'Unione europea è 
competente per interpretare in modo autorevole il diritto dell'UE. I pareri espressi nella presente 
comunicazione non pregiudicano la posizione che la Commissione può assumere dinanzi agli organi 
giurisdizionali nazionali e dell'UE. 
 
Glossario e normativa applicabile 
 
Termine Riferimento

Direttiva contabile Direttiva 2013/34/UE (7)

Allegato I «Informativa» Allegato I dell'atto delegato «Informativa»

Allegato II «Informativa» Allegato II dell'atto delegato «Informativa»

Allegato III «Informativa» Allegato III dell'atto delegato «Informativa»

Allegato IV «Informativa» Allegato IV dell'atto delegato «Informativa»

Allegato V «Informativa» Allegato V dell'atto delegato «Informativa»

Allegato VI «Informativa» Allegato VI dell'atto delegato «Informativa»

Allegato VII «Informativa» Allegato VII dell'atto delegato «Informativa»

Allegato VIII «Informativa» Allegato VIII dell'atto delegato «Informativa»

Allegato IX «Informativa» Allegato IX dell'atto delegato «Informativa»

Allegato X «Informativa» Allegato X dell'atto delegato «Informativa»

Allegato XI «Informativa» Allegato XI dell'atto delegato «Informativa»

CapEx Spese in conto capitale

Atto delegato «Clima» Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione (8)

CSRD Direttiva relativa alla rendicontazione societaria di sostenibilità (9)

Atto delegato «Informativa» Regolamento delegato (UE) 2021/2178 della Commissione (10)

Criterio DNSH Non arrecare un danno significativo

Attività abilitanti Attività economiche di cui all'articolo 16 del regolamento sulla tassonomia

EuGB Obbligazione verde europea emessa conformemente al regolamento (UE) 
2023/2631 (11)

Atto delegato «Ambiente» Regolamento delegato (UE) 2023/2486 della Commissione (12)

IFRS Principi internazionali d'informativa finanziaria
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Indicatore fondamentale di prestazione (KPI) Indicatore fondamentale di prestazione (KPI) di un'impresa non finanziaria 
o finanziaria di cui all'allegato pertinente dell'atto delegato «Informativa»

Atto delegato omnibus Regolamento delegato (UE) 2026/73 (13)

OpEx Spese operative

KPI relativo alle spese operative Indicatore fondamentale di prestazione relativo alle spese operative di cui 
all'allegato I, sezione 1.1.3, dell'atto delegato «Informativa»

Impresa comunicante Impresa soggetta a un obbligo di comunicare informazioni a norma 
dell'articolo 8, paragrafo 1, del regolamento sulla tassonomia

Società veicolo Soggetto giuridico costituito per uno specifico scopo di finanziamento, 
come la detenzione, l'emissione o la cartolarizzazione di esposizioni verso 
una società

Regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore 
dei servizi finanziari (SFRD)

Regolamento (UE) 2019/2088 (14)

Attività economica allineata alla tassonomia Attività economica come definita all'articolo 1, punto 2), dell'atto delegato 
«Informativa»

Attività economica ammissibile alla tassonomia Attività economica come definita all'articolo 1, punto 5), dell'atto delegato 
«Informativa»

Regolamento sulla tassonomia Regolamento (UE) 2020/852 (15)

(7) Direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativa ai bilanci d'esercizio, ai bilanci consolidati e 
alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e 
abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio (GU L 182 del 29.6.2013, pag. 19, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/dir/2013/34/oj).

(8) Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 
economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non 
arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale (GU L 442 del 9.12.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2021/2139/oj).

(9) Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che modifica il regolamento (UE) n. 537/2014, la 
direttiva 2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità (GU 
L 322 del 16.12.2022, pag. 15, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2022/2464/oj).

(10) Regolamento delegato (UE) 2021/2178 della Commissione, del 6 luglio 2021, che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio precisando il contenuto e la presentazione delle informazioni che le imprese soggette all'articolo 19 bis o all'articolo 
29 bis della direttiva 2013/34/UE devono comunicare in merito alle attività economiche ecosostenibili e specificando la metodologia per 
conformarsi a tale obbligo di informativa (GU L 443 del 10.12.2021, pag. 9).

(11) Regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 novembre 2023, sulle obbligazioni verdi europee e 
sull'informativa volontaria per le obbligazioni commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla sostenibilità 
(GU L, 2023/2631, 30.11.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/2631/oj).

(12) Regolamento delegato (UE) 2023/2486 della Commissione, del 27 giugno 2023, che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 
economica contribuisce in modo sostanziale all'uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, alla transizione verso 
un'economia circolare, alla prevenzione e alla riduzione dell'inquinamento o alla protezione e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale, e che modifica il regolamento delegato (UE) 2021/2178 per quanto 
riguarda la comunicazione al pubblico di informazioni specifiche relative a tali attività economiche (GU L, 2023/2486, 21.11.2023, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2023/2486/oj).

(13) Regolamento delegato (UE) 2026/73 della Commissione, del 4 luglio 2025, che modifica il regolamento delegato (UE) 2021/2178 per 
quanto riguarda la semplificazione del contenuto e della presentazione delle informazioni da comunicare in merito alle attività ecosostenibili e 
i regolamenti delegati (UE) 2021/2139 e (UE) 2023/2486 per quanto riguarda la semplificazione di determinati criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare se le attività economiche non arrecano un danno significativo agli obiettivi ambientali (GU L, 2026/73, 8.1.2026, 
ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2026/73/oj).

(14) Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, relativo all'informativa sulla sostenibilità 
nel settore dei servizi finanziari (GU L 317 del 9.12.2019, pag. 1). Il regolamento è in fase di riesame – cfr. proposta di regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2019/2088 relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei 
servizi finanziari e il regolamento (UE) n. 1286/2014 relativo ai documenti contenenti le informazioni chiave per i prodotti d'investimento al 
dettaglio e assicurativi preassemblati e che abroga il regolamento delegato (UE) 2022/1288 della Commissione (COM(2025) 841 final). La 
presente comunicazione si basa sul regolamento (UE) 2019/2088 in vigore e non pregiudica l'esito del riesame in corso.

(15) Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo all'istituzione di un quadro che 
favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13).
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3. DOMANDE SULL'ATTO DELEGATO OMNIBUS 
 
A. DOMANDE GENERALI 
 
1. Per l'esercizio finanziario 2025 [ovverosia per le relazioni pubblicate nel 2026) le imprese sono 
obbligate ad applicare le norme in materia di comunicazione di informazioni quali modificate 
dall'atto delegato omnibus? Come funziona la possibilità di presentare relazioni nel 2026 attendendosi 
alla versione dell'atto delegato «Informativa» applicabile fino al 31 dicembre 2025 (senza le modifiche 
introdotte con l'atto delegato omnibus)? 
 
L'articolo 4, secondo comma, dell'atto delegato omnibus stabilisce che esso si applica a decorrere dal 1o 
gennaio 2026. 
 
In linea di principio, nel redigere la relazione sull'esercizio finanziario 2025 (che sarà pubblicata nel 2026) 
le imprese soggette all'atto delegato «Informativa» devono pertanto applicare le norme stabilite in tale atto 
delegato quale modificato dall'atto delegato omnibus. 
 
Tuttavia l'articolo 4, terzo comma, dell'atto delegato omnibus dà loro la possibilità di attenersi in via 
transitoria alle norme applicabili fino al 31 dicembre 2025 (ossia quelle previste dall'atto delegato 
«Informativa» prima che fosse modificato dall'atto delegato omnibus) quando pubblicano la relazione per 
l'esercizio finanziario 2025. 
 
Pertanto nella pratica le imprese comunicanti hanno due alternative per l'esercizio finanziario 2025: attenersi 
alle norme in materia di comunicazione di informazioni nella versione modificata dall'atto delegato 
omnibus, che si applica dal 1o gennaio 2026, oppure nella versione applicabile fino al 31 dicembre 2025. Se 
opta per le norme valide fino al 31 dicembre 2025 (ossia la versione senza le modifiche dell'atto delegato 
omnibus), l'impresa comunicante deve applicarle integralmente. Ad esempio, un ente creditizio dovrà: 
 
- usare i modelli più dettagliati per le segnalazioni che figurano nell'allegato VI «Informativa», come 
applicabili fino al 31 dicembre 2025; 
 
- usare la metodologia per il calcolo del GAR applicabile fino al 31 dicembre 2025 (a titolo di esempio, le 
esposizioni verso imprese soggette all'articolo 19 bis o 29 bis della direttiva 2013/34/UE non dovrebbero 
essere escluse dal denominatore del GAR); 
 
- fornire informazioni dettagliate sulle attività legate all'energia nucleare e al gas, conformemente all'allegato 
XII «Informativa». 
 
Le imprese comunicanti dovrebbero indicare, nelle informazioni contestuali della relazione sulla 
sostenibilità (16), a quali norme si sono attenute nel riferire sull'esercizio finanziario 2025. 
 
2. Pubblicazione di informazioni nel 2026: ipotizzando che per l'esercizio finanziario 2025 un'impresa 
comunicante desideri attenersi alle norme applicabili fino al 31 dicembre 2025, come previsto 
all'articolo 4, terzo comma, dell'atto delegato omnibus, come dovrebbe procedere se l'esercizio 
finanziario non coincide con l'anno civile (ad esempio se inizia a ottobre 2024 e termina a ottobre 
2025)? 
 
A norma dell'articolo 8, paragrafo 2, dell'atto delegato «Informativa», le imprese devono comunicare 
informazioni che riguardano l'esercizio relativo al precedente anno di calendario rispetto alla data di 
pubblicazione. L'esercizio corrisponde a un dato esercizio finanziario, anche quando quest'ultimo non 
coincide con l'anno civile. 
 
L'articolo 4, terzo comma, dell'atto delegato omnibus dovrebbe pertanto essere letto in combinato disposto 
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con il sopra citato articolo 8, paragrafo 2, dell'atto delegato «Informativa»: per la pubblicazione della 
relazione nel 2026 (relativa all'esercizio finanziario 2025 quando questo non coincide con l'anno civile), 
l'impresa può utilizzare le norme applicabili fino al 31 dicembre 2025 (ossia senza le modifiche dell'atto 
delegato omnibus). 
 
3. Se un ente creditizio si avvale della possibilità prevista all'articolo 4, terzo comma, dell'atto delegato 
omnibus e decide di attenersi alle norme in materia di comunicazione di informazioni di cui all'atto 
delegato «Informativa» applicabili fino al 31 dicembre 2025, dovrebbe comunicare il KPI relativo a 
commissioni e compensi e il KPI relativo al portafoglio di negoziazione? 
 
L'articolo 10, paragrafo 5, dell'atto delegato «Informativa» rinvia al 1o gennaio 2026 la data di applicazione 
dell'allegato V, sezioni 1.2.3 e 1.2.4, del medesimo atto delegato (rispettivamente sul KPI relativo a 
commissioni e compensi e su quello relativo al portafoglio di negoziazione). L'articolo 1, punto 8), dell'atto 
delegato omnibus modifica l'articolo 10, paragrafo 5, dell'atto delegato «Informativa» posticipando di due 
anni (dal 1o gennaio 2026 al 1o gennaio 2028) l'applicazione degli obblighi di comunicare tali KPI affinché 
ci sia tempo di riesaminarli nel quadro di una revisione più ampia dell'atto delegato «Informativa». 
 
In tale contesto, imporre alle imprese che si avvalgono della possibilità di cui all'articolo 4, terzo comma, di 
riferire sui due KPI in questione nell'ambito delle informazioni da pubblicare nel 2026 sarebbe in contrasto 
con l'oggetto e lo scopo dell'articolo 4, terzo comma (letto in combinato disposto con l'articolo 1, punto 8), 
dell'atto delegato omnibus). Ciò significa che nel 2026 non occorre riferire sui KPI di cui all'allegato V, 
sezioni 1.2.3 e 1.2.4, dell'atto delegato «Informativa» anche se l'ente creditizio sceglie di attenersi alle norme 
applicabili fino al 31 dicembre 2025. 
 
4. Come applicare l'obbligo di fornire dati comparativi per l'esercizio finanziario 2025 (pubblicazione nel 
2026) ai sensi delle norme in materia di comunicazione di informazioni di cui all'atto delegato 
«Informativa» valide dal 1o gennaio 2026? 
 
A norma dell'articolo 8, paragrafo 3, dell'atto delegato «Informativa», le imprese comunicanti dovrebbero 
fornire dati comparativi (ossia riportare nei modelli pertinenti i KPI comunicati nel precedente ciclo di 
comunicazione accanto a quelli del ciclo corrente). Un'impresa che, per la relazione da pubblicare nel 2026, 
si attiene alle norme dell'atto delegato «Informativa» quale modificato dall'atto delegato omnibus dovrebbe 
indicare i KPI comunicati nel 2025 (per l'esercizio finanziario 2024) nelle celle dei modelli pertinenti 
dedicate ai dati comparativi. Tali KPI devono essere stati calcolati secondo le prescrizioni dell'atto delegato 
«Informativa» che erano applicabili prima delle modifiche apportate con l'atto delegato omnibus. 
 
Poiché per questi KPI non valeva la stessa metodologia usata per quelli pubblicati per l'esercizio finanziario 
2025 (ad esempio le regole per il calcolo del denominatore dei KPI delle imprese finanziarie erano diverse), 
nelle informazioni contestuali della sezione della relazione sulla gestione dedicata alla tassonomia le 
imprese comunicanti dovrebbero spiegare che i KPI precedenti erano stati preparati conformemente alle 
prescrizioni applicabili dell'atto delegato «Informativa» prima che fosse modificato dall'atto delegato 
omnibus. Inoltre, per consentire un confronto più preciso tra i KPI pubblicati nel 2025 e quelli pubblicati nel 
2026, le imprese comunicanti possono ricalcolare i primi utilizzando le norme applicabili dal 1o gennaio 
2026 e includere i risultati ricalcolati nelle informazioni contestuali della sezione della relazione sulla 
gestione dedicata alla tassonomia. 
 
5. Come interpretare e applicare l'articolo 7, paragrafo 9, dell'atto delegato «Informativa», che 
consente alle imprese finanziarie di esimersi per due anni dall'applicare le norme in materia di 
comunicazione di informazioni dettagliate stabilite in tale atto delegato (di seguito «deroga di due 
anni»)? 
 
L'articolo 7, paragrafo 9, dell'atto delegato «Informativa», quale modificato dall'atto delegato omnibus, 
recita: 
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«Fino al 31 dicembre 2027, a eccezione dell'articolo 8, paragrafo 2, e del presente paragrafo, gli articoli da 2 
a 8 non si applicano alle imprese finanziarie che non dichiarano a norma degli articoli 3 e 9 del regolamento 
(UE) 2020/852 di avere attività economiche associate a tale regolamento, purché dette imprese rendano note 
le informazioni di cui all'articolo 8, paragrafo 1, del medesimo regolamento includendo nella propria 
relazione sulla gestione la frase seguente: 'Non si dichiarano attività associate alle attività economiche 
considerate ecosostenibili a norma degli articoli 3 e 9 del regolamento (UE) 2020/852 (regolamento sulla 
tassonomia)'.» 
 
L'atto delegato omnibus introduce la possibilità di non comunicare informazioni dettagliate inerenti alla 
tassonomia dal 1o gennaio 2026 al 1o gennaio 2028. La deroga di due anni è concessa alle imprese 
finanziarie comunicanti per ridurre i costi di comunicazione a loro carico durante il periodo necessario alla 
Commissione per riesaminare i criteri di vaglio tecnico della tassonomia e le relative norme di informativa, 
come spiega la relazione che accompagna l'atto delegato omnibus, punto 1. Questo riesame sostanziale 
dovrebbe essere ultimato prima della fine del biennio di deroga e mira ad agevolare l'attuazione della 
tassonomia allo scopo di convogliare i finanziamenti verso la transizione climatica e ambientale 
dell'economia reale, riducendo al minimo i costi che le imprese devono sostenere per comunicare 
informazioni. 
 
Per evitare l'ecologismo di facciata, conformemente all'articolo 7, paragrafo 9, dell'atto delegato 
«Informativa», l'impresa finanziaria comunicante può beneficiare della deroga di due anni solo se non 
asserisce in alcun modo, nelle comunicazioni ai portatori di interessi esterni o al pubblico, che le sue attività 
sono associate ad attività allineate alla tassonomia. Diversamente dovrebbe rendere noti i KPI relativi alla 
tassonomia servendosi della metodologia e dei modelli di cui all'atto delegato «Informativa». 
 
È opportuno tenere presenti questi principi guida relativi all'applicazione della deroga di due anni: 
 
- le imprese finanziarie comunicanti possono avvalersi della deroga anche se acquistano (17) o 
distribuiscono (18) prodotti finanziari soggetti all'informativa sulla tassonomia o se investono in imprese che 
rendono noti i KPI relativi alla tassonomia, a patto che non comunichino (non asseriscano) di finanziare o 
investire in attività allineate alla tassonomia. Analogamente, il fatto che il prestito concesso da un ente 
creditizio finanzi un'attività allineata alla tassonomia non gli dovrebbe impedire di avvalersi della deroga di 
due anni, purché l'ente non faccia asserzioni riguardo all'allineamento alla tassonomia; 
 
- al momento di decidere se le imprese finanziarie possono beneficiare della deroga di due anni, si valutano 
solo le asserzioni formulate durante l'esercizio finanziario (19) oggetto della rendicontazione di sostenibilità. 
In altre parole, l'aver in precedenza comunicato KPI relativi alla tassonomia (20) per i quali il rapporto di 
allineamento alla tassonomia risultava positivo e altre informazioni inerenti all'allineamento alla tassonomia 
negli esercizi finanziari 2023 e 2024 non dovrebbe impedire alle imprese finanziarie di avvalersi della 
deroga di due anni se non formulano asserzioni specifiche nell'esercizio finanziario 2025; 
 
-  il ricorso alla deroga di due anni è precluso alle imprese finanziarie comunicanti che emettono 
obbligazioni verdi nel 2026 e nel 2027, o che negli stessi anni comunicano o asseriscono che i proventi delle 
loro obbligazioni finanziano attività allineate alla tassonomia (21). Analogamente, non potrebbero 
beneficiare della deroga le imprese finanziarie che asseriscono di aver fornito consulenza per l'emissione di 
obbligazioni verdi allineate alla tassonomia da parte di terzi, o di aver agevolato tale processo; 
 
-  altre asserzioni inerenti alla sostenibilità che derivano da quadri diversi dalla tassonomia dell'UE non 
dovrebbero impedire alle imprese finanziarie di beneficiare della deroga, anche se applicano taluni elementi 
della tassonomia dell'UE (22). 
 
6. È possibile avvalersi parzialmente della deroga di cui all'articolo 7, paragrafo 9, dell'atto delegato 
«Informativa» (quale modificato dall'atto delegato omnibus)? In altre parole, possono le imprese che 
applicano tale disposizione scegliere di comunicare solo alcuni dei KPI richiesti dall'atto delegato 
«Informativa», ma non altri? 
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La risposta è no. La deroga di cui all'articolo 7, paragrafo 9, dell'atto delegato «Informativa», quale 
modificato dal regolamento delegato omnibus, è di tipo «tutto o niente». Non è dunque possibile applicarla 
solo in parte. 
 
Le imprese finanziarie che scelgono di avvalersene sono esentate in toto dagli obblighi imposti dagli articoli 
da 2 a 8 dell'atto delegato «Informativa» e di conseguenza dalla comunicazione di tutti i KPI associati 
(incluso il GAR). Una comunicazione parziale, limitata ai soli KPI per i quali il rapporto di allineamento alla 
tassonomia risulta positivo, sarebbe incompatibile anche con le condizioni per la deroga fissate all'articolo 7, 
paragrafo 9, secondo cui l'impresa finanziaria comunicante non deve asserire in alcun modo che le sue 
attività sono associate ad attività economiche ecosostenibili ai sensi del regolamento sulla tassonomia. 
 
B. DOMANDE SULL'APPROCCIO DI COMUNICAZIONE BASATO SULLA RILEVANZA DELLE 
INFORMAZIONI INERENTI ALLA TASSONOMIA 
 
7. Le norme riviste impongono alle imprese di valutare i settori oggetto di informativa conformemente 
all'IFRS 8 che comprendono varie attività ammissibili alla tassonomia per stabilirne l'eventuale 
allineamento alla tassonomia? 
 
Di regola il principio di rilevanza finanziaria sancito nell'atto delegato omnibus (23) e spiegato nei relativi 
considerando da 4 a 6 dovrebbe essere utilizzato in modo coerente con i principi degli IFRS e della direttiva 
contabile. Il termine «rilevante» è definito all'articolo 2, punto 16), della direttiva contabile come «lo stato 
dell'informazione quando la sua omissione o errata indicazione potrebbe ragionevolmente influenzare le 
decisioni prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio dell'impresa. La rilevanza delle singole voci è 
giudicata nel contesto di altre voci analoghe». 
 
L'IFRS 8 sui settori operativi impone di comunicare informazioni per ciascun «settore operativo» oggetto di 
informativa delle attività imprenditoriali che rispondono a determinati criteri e presentano determinate 
caratteristiche. Il principio base dell'IFRS 8 prevede che un'entità debba «fornire le informazioni che 
consentano agli utilizzatori del suo bilancio di valutare la natura e gli effetti finanziari delle attività 
imprenditoriali che intraprende e i contesti economici nei quali opera» (24). In altre parole, le informazioni 
finanziarie sui settori operativi oggetto di informativa sono considerate informazioni rilevanti. 
 
Nelle comunicazioni inerenti alla tassonomia le imprese comunicanti dovrebbero evitare, ove possibile, 
incoerenze e distorsioni per effetto delle quali delle attività economiche che costituiscono un settore 
operativo oggetto di informativa, e pertanto sono considerate rilevanti in sede di applicazione dell'IFRS 8 
(per le quali bisognerebbe dunque comunicare informazioni finanziarie distinte), siano considerate non 
rilevanti ai fini della valutazione in funzione della tassonomia. 
 
A titolo di esempio: 
 
- un'impresa attiva nel settore energetico potrebbe creare un settore operativo specifico oggetto di 
informativa denominato «energia rinnovabile», comprendente la produzione di energia solare (4 % del 
fatturato) ed eolica (5 % del fatturato). Se l'impresa ritiene che tali attività siano rilevanti ai fini della 
rendicontazione contabile conformemente ai principi contabili IFRS, non le dovrebbe considerare non 
rilevanti ai fini delle comunicazioni inerenti alla tassonomia; 
 
- al contrario, se l'impresa energetica non ritiene che le attività imprenditoriali legate all'«energia 
rinnovabile» debbano essere oggetto di informativa conformemente all'IFRS 8 e le include semplicemente 
come altre attività imprenditoriali non oggetto di informativa, queste possono essere considerate non 
rilevanti ai fini della valutazione in funzione della tassonomia perché cumulativamente non superano il 10 % 
del suo fatturato (conformemente all'articolo 2, paragrafo 1 bis, dell'atto delegato «Informativa»). In tal caso 
l'impresa non le valuterebbe per determinare l'ammissibilità e l'allineamento alla tassonomia. 
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8. Possono le imprese non finanziarie comunicanti astenersi dal valutare l'allineamento alla 
tassonomia di un sottoinsieme di un'attività economica definita negli atti delegati relativi alla 
tassonomia (ad esempio parte dell'attività 7.1 «Costruzione di nuovi edifici», quale definita 
nell'allegato I dell'atto delegato «Clima»)? 
 
Come sottolinea il considerando 6 dell'atto delegato omnibus, le imprese dovrebbero evitare pratiche che 
falserebbero la comunicazione e sarebbero contrarie agli obiettivi alla base del regolamento sulla 
tassonomia. La nota esplicativa 8 relativa alla colonna 14 del modello 1 figurante nell'allegato II 
«Informativa» recita: 
 
«Per ogni attività economica considerata rilevante ai fini di un KPI (fatturato, spese in conto capitale o spese 
operative), l'impresa deve valutare l'ammissibilità alla tassonomia e l'allineamento alla tassonomia del KPI 
nel suo complesso; non può considerare non rilevante una parte di tale KPI in relazione all'attività in 
questione. La colonna (14) non include parti di fatturato, di spese in conto capitale o di spese operative 
associate ad attività economiche rilevanti» 
 
La Commissione (25) ha pubblicato l'esempio illustrativo di un'impresa edile che svolge la stessa attività di 
costruzione (7.1) in sei paesi. Poiché l'attività è rilevante per l'impresa, questa la dovrebbe valutare nella sua 
interezza, senza omettere alcun sottoinsieme (ad esempio le costruzioni non allineate alla tassonomia nel 
paese D, che rappresentano il 6,7 % del suo fatturato). L'omissione risulterebbe in informazioni inesatte 
sull'ammissibilità alla tassonomia (33,3 % anziché 40 % nel modello 2, colonna 3) e in un rapporto falsato 
tra attività allineate alla tassonomia e totale delle attività ammissibili alla tassonomia (100 % anziché 83,3 % 
nel modello 2, colonna 14). Omettere un sottoinsieme dell'attività economica falserebbe le comunicazioni 
inerenti alla tassonomia dell'impresa edile per quanto concerne sia l'attività economica in questione sia i KPI 
totali relativi alla tassonomia. Potrebbe anche essere fuorviante per gli investitori dell'impresa. Le imprese 
non dovrebbero pertanto considerare rilevante una parte di attività economica e non rilevante un'altra parte 
della stessa attività. Frazionare un'attività economica sulla quale si riferisce a norma del regolamento sulla 
tassonomia e non valutarne una parte falserebbe le informazioni comunicate dalle imprese nel modello 2 
dell'allegato II «Informativa» e sarebbe in contraddizione con il considerando 6 dell'atto delegato omnibus. 
 
9. Possono le imprese non finanziarie comunicanti considerare non rilevanti le attività imprenditoriali 
svolte in una determinata area geografica e ometterle dalla valutazione in funzione della tassonomia? 
(Ad esempio: tutte le attività che hanno luogo in un certo paese sono non rilevanti perché il fatturato 
generato in quel paese è inferiore al 10 %.) 
 
La risposta è sì, a condizione che l'impresa comunicante reputi tale trattamento coerente con: 
 
a) l'informativa prevista dall'IFRS 8. In altre parole, le attività imprenditoriali in quel paese non devono 
essere ritenute (parte di) un settore di attività oggetto di informativa (cfr. domanda 7); 
 
b) le comunicazioni inerenti alla tassonomia che riguardano attività rilevanti e l'obbligo di non falsare le 
informazioni di cui all'allegato II, modello 2, dell'atto delegato «Informativa». In altre parole, l'impresa 
comunicante dovrebbe valutare nella loro interezza le attività finanziariamente rilevanti ammissibili alla 
tassonomia (cfr. domanda 8); 
 
c) l'obbligo di fornire informazioni sul settore economico delle attività non rilevanti (cfr. domanda 10). 
 
10. Ai fini dell'allegato I «Informativa», in che modo le imprese dovrebbero descrivere i settori delle 
attività non rilevanti omesse dalla valutazione in funzione della tassonomia? 
 
L'allegato I, sezioni 1.2.3.1, 1.2.3.2 e 1.2.3.3, lettera d), dell'atto delegato «Informativa» impone di rendere 
note informazioni sul settore delle attività economiche considerate non rilevanti conformemente all'articolo 
2, paragrafo 1 bis, 1 ter e 1 quater, rispettivamente, del medesimo atto delegato. Richiede inoltre di spiegare 
perché dette attività economiche non sono rilevanti. Scopo di queste informazioni è aiutare i fruitori della 
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relazione a capire a quali settori afferiscono le attività non rilevanti escluse dalla valutazione in funzione 
della tassonomia e i motivi dell'esclusione. Come si evince dal considerando 6 dell'atto delegato omnibus, 
l'uso della classificazione statistica delle attività economiche nell'Unione europea (NACE) è raccomandato 
ma non obbligatorio. 
 
Inoltre, la comunicazione dei settori cui afferiscono le attività economiche ritenute non rilevanti ai sensi 
dell'articolo 2, paragrafi 1 bis, 1 ter e 1 quater, dell'atto delegato «Informativa» dovrebbe essere coerente con 
quanto previsto dall'IFRS 8, punto 16, che impone alle imprese comunicanti di descrivere le «fonti dei ricavi 
compresi nella categoria 'altri settori'» che non sono finanziariamente rilevanti. 
 
11. Come applicare l'approccio basato sulla rilevanza introdotto dall'atto delegato omnibus alla 
comunicazione del KPI relativo alle spese operative delle imprese non finanziarie? 
 
L'articolo 2, paragrafo 1 quater, dell'atto delegato «Informativa» dà alle imprese non finanziarie comunicanti 
la possibilità di astenersi dal valutare l'ammissibilità e l'allineamento alla tassonomia delle loro spese 
operative totali se non sono rilevanti per il loro specifico modello aziendale, come nel caso di talune attività 
di servizi. In questi casi, le imprese possono scegliere di non comunicare il proprio KPI relativo alle spese 
operative (rapporto tra spese operative ammissibili e spese operative allineate alla tassonomia) e limitarsi a 
indicare l'ammontare totale di tali spese (vale a dire il denominatore quale definito nell'allegato I, sezione 
1.1.3.1, dell'atto delegato «Informativa»), insieme a una spiegazione delle ragioni per cui le spese operative 
non sono rilevanti per il loro modello aziendale. L'atto delegato «Informativa» non impone di applicare una 
metodologia specifica per determinare se le proprie spese operative siano rilevanti per il modello aziendale, 
ma è comunque opportuno che le imprese comunicanti si attengano ai principi generali della rilevanza 
finanziaria di cui alla direttiva contabile. 
 
Qualora le consideri rilevanti per il suo modello aziendale, l'impresa comunicante dovrebbe valutare se le 
spese operative siano ammissibili o allineate alla tassonomia, fermo restando che l'articolo 2, paragrafo 1 
quater, dell'atto delegato «Informativa» prevede la possibilità di astenersi da tale valutazione per le attività 
non rilevanti fino al 10 % del denominatore del KPI relativo alle spese operative. 
 
12. In che modo le imprese finanziarie comunicanti dovrebbero applicare la soglia di rilevanza del 10 
% per la comunicazione di informazioni inerenti alla tassonomia? 
 
Ai sensi delle norme riviste dall'atto delegato omnibus (26), le imprese finanziarie tenute alla 
rendicontazione di sostenibilità sono esentate dal valutare l'ammissibilità e l'allineamento alla tassonomia 
degli attivi finanziari che finanziano specifiche attività economiche e di cui si conosce l'impiego dei proventi 
se il loro valore cumulativo è inferiore al 10 % di tutti gli attivi di cui si conosce l'impiego dei proventi. 
Questi attivi non rilevanti devono essere indicati separatamente come «esposizioni non valutate» nei modelli 
per la segnalazione. 
 
Questo margine di flessibilità non si applica però alle esposizioni delle imprese finanziarie di cui non si 
conosce l'uso dei proventi da parte del debitore o del beneficiario degli investimenti (ad esempio prestiti 
generici o investimenti in strumenti di capitale). Per valutare queste esposizioni le imprese finanziarie fanno 
affidamento direttamente sui KPI della tassonomia comunicati dalle entità in cui investono o a cui prestano 
denaro, ivi comprese le informazioni relative alle attività non rilevanti. 
 
13. Se una controparte ritiene che un attivo/un'attività non sia rilevante ma l'impresa finanziaria 
comunicante è in possesso di dati sul suo allineamento alla tassonomia, può quest'ultima includere 
l'esposizione tra quelle allineate alla tassonomia? 
 
Ai sensi dell'articolo 2, paragrafi 1 bis, 1 ter e 1 quater, dell'atto delegato «Informativa», le attività 
economiche possono essere considerate non rilevanti se cumulativamente generano meno del 10 % del 
fatturato totale, delle spese in conto capitale o delle spese operative di un'impresa non finanziaria. Al di sotto 
di questa soglia l'impresa non finanziaria comunicante può astenersi dal valutare se tali attività economiche 
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siano ammissibili o allineate alla tassonomia. 
 
Laddove l'impresa non finanziaria dichiari che queste attività/questi attivi non sono rilevanti, l'impresa 
finanziaria comunicante può decidere di fare affidamento sui KPI della controparte non finanziaria (ad 
esempio indicando che gli attivi che finanziano l'attività corrispondente sono anch'essi non rilevanti) oppure, 
se ha accesso a informazioni sull'ammissibilità e l'allineamento alla tassonomia degli attivi in questione, può 
includerli tra quelli allineati alla tassonomia. 
 
14. Le norme riviste (articolo 4, paragrafo 1 septies, dell'atto delegato «Informativa») consentono agli 
enti creditizi di astenersi dal comunicare determinati KPI quando il «fatturato netto generato dalle 
attività oggetto di tali KPI» è inferiore al 10 % del fatturato netto totale del gruppo. Ai fini 
dell'applicazione di queste norme, che cosa si intende per «fatturato netto generato dalle attività 
oggetto di tali KPI»? 
 
Il «fatturato netto generato dalle attività oggetto di tali KPI» menzionato all'articolo 4, paragrafo 1 septies, 
dell'atto delegato «Informativa» dovrebbe essere inteso come la porzione di fatturato netto dell'ente 
creditizio generata dalle attività cui si riferiscono i KPI elencati nell'allegato V del medesimo atto delegato, 
ovverosia le attività che rientrano nel denominatore dei KPI corrispondenti, come definiti all'articolo 7 
dell'atto delegato «Informativa». Ad esempio, nel caso del KPI relativo al GAR, si tratterebbe della porzione 
di fatturato netto generata dagli investimenti nelle controparti e negli attivi di cui all'articolo 7, paragrafo 6, 
dell'atto delegato «Informativa» e dalle esposizioni verso tali controparti e attivi (vale a dire esposizioni 
verso imprese tenute alla rendicontazione di sostenibilità ai sensi della CSRD o che appartengono a un 
gruppo assoggettato alla CSRD, esposizioni ammissibili alla tassonomia verso clienti al dettaglio, 
esposizioni verso amministrazioni locali, beni immobili o imprese incluse su base volontaria). 
 
C. DOMANDE SULLE ESPOSIZIONI DELLE IMPRESE FINANZIARIE COMUNICANTI VERSO 
SOCIETÀ VEICOLO 
 
15. Le esposizioni verso società veicolo, incluse al denominatore dei KPI ai sensi dell'articolo 7, 
paragrafo 3, sono incluse anche al numeratore? 
 
Le norme rivedute dall'atto delegato omnibus chiariscono che le esposizioni verso società veicolo che 
finanziano imprese soggette agli obblighi di rendicontazione di sostenibilità di cui all'articolo 19 bis o 29 bis 
della direttiva contabile (o i loro attivi) dovrebbero essere incluse sia al denominatore che al numeratore dei 
KPI delle imprese finanziarie. Questo vale per le esposizioni verso società veicolo che finanziano imprese 
tenute a comunicare informazioni inerenti alla tassonomia a livello individuale o consolidato. L'obiettivo è 
garantire che nei KPI delle imprese finanziarie trovino riscontro non solo le esposizioni dirette ma anche 
quelle indirette (per mezzo di società veicolo) verso imprese soggette agli obblighi di rendicontazione di 
sostenibilità o facenti parte di gruppi in cui l'impresa madre è soggetta a tali obblighi. 
 
La risposta alla domanda 14 nella comunicazione C/2024/6691 della Commissione precisa che le imprese 
finanziarie comunicanti dovrebbero «esaminare» la società veicolo (con il cosiddetto metodo del «look 
through») per calcolare il numeratore dei propri KPI. A tale scopo possono servirsi dei KPI dell'impresa 
tenuta alla rendicontazione di sostenibilità che è finanziata dalla società veicolo (se quest'ultima è costituita 
al fine di fornire finanziamenti generici all'impresa) o valutare gli attivi della società veicolo (se è costituita 
al fine di assumere la proprietà di determinati attivi, ad esempio un parco eolico). Le esposizioni verso 
società veicolo dovrebbero figurare nei modelli nelle righe corrispondenti al tipo di entità finanziata 
mediante la società veicolo (impresa non finanziaria, impresa finanziaria o amministrazione locale). 
 
16. Come interpretare il concetto di «attivi operati» ai fini della valutazione delle esposizioni verso 
società veicolo? Ad esempio, la locazione di un edificio rientra nell'operazione dell'attivo? 
 
L'articolo 7, paragrafo 3, secondo comma, dell'atto delegato «Informativa» stabilisce che le esposizioni 
verso società veicolo che possiedono attivi operati da entità soggette all'articolo 19 bis o 29 bis della 
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direttiva contabile devono essere incluse sia al denominatore che al numeratore dei KPI delle imprese 
finanziarie comunicanti in quanto esposizioni di cui si conosce l'impiego dei proventi. Gli attivi operati da 
entità soggette all'articolo 19 bis o 29 bis della direttiva contabile possono essere individuati facendo 
riferimento alla struttura e/o alla finalità della società veicolo. In alcuni casi la società veicolo è strutturata in 
modo da detenere la proprietà di un determinato attivo, ad esempio per proteggerlo in caso di fallimento 
dell'operatore (ad esempio un progetto di energia rinnovabile di proprietà della società veicolo e operato da 
una società energetica soggetta all'articolo 19 bis o 29 bis della direttiva contabile). 
 
Conformemente all'articolo 7, paragrafo 3, terzo comma, dell'atto delegato «Informativa», se sa che i 
proventi del suo finanziamento sono usati per un determinato attivo di proprietà di una società veicolo, 
l'impresa finanziaria comunicante può includere volontariamente tali esposizioni al denominatore dei suoi 
KPI laddove l'entità che opera l'attivo non sia soggetta all'articolo 19 bis o 29 bis della direttiva contabile (ad 
esempio un progetto di energia rinnovabile di proprietà della società veicolo e operato da una società 
energetica non soggetta all'articolo 19 bis o 29 bis della direttiva contabile). 
 
Gli investimenti in o le esposizioni verso una società veicolo proprietaria di un immobile dovrebbero essere 
considerati investimenti in o esposizioni verso beni immobili ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 6, lettera e), 
dell'atto delegato «Informativa». Dovrebbero essere inclusi al denominatore del KPI indipendentemente dal 
fatto che l'immobile sia dato in locazione a clienti al dettaglio o a entità soggette (o non soggette) all'articolo 
19 bis o 29 bis della direttiva contabile. 
 
17. Il trattamento descritto nelle risposte alle domande 15 e 16 si applica anche alle società veicolo di 
paesi terzi che finanziano controparti soggette all'articolo 19 bis o 29 bis della direttiva contabile o 
attivi operati da queste controparti? 
 
Sì, vale anche per le società veicolo di paesi terzi se queste finanziano controparti soggette all'articolo 19 bis 
o 29 bis della direttiva contabile o attivi operati da tali controparti. 
___ 
 
(1) Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo 
all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento 
(UE) 2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2020/852/oj). 
(2) Regolamento delegato (UE) 2021/2178 della Commissione, del 6 luglio 2021, che integra il regolamento 
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio precisando il contenuto e la presentazione delle 
informazioni che le imprese soggette all'articolo 19 bis o all'articolo 29 bis della direttiva 2013/34/UE 
devono comunicare in merito alle attività economiche ecosostenibili e specificando la metodologia per 
conformarsi a tale obbligo di informativa (GU L 443 del 10.12.2021, pag. 9, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2021/2178/oj). 
(3) Regolamento delegato (UE) 2023/2486 della Commissione, del 27 giugno 2023, che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in 
modo sostanziale all'uso sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, alla transizione 
verso un'economia circolare, alla prevenzione e alla riduzione dell'inquinamento o alla protezione e al 
ripristino della biodiversità e degli ecosistemi e se non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo 
ambientale, e che modifica il regolamento delegato (UE) 2021/2178 per quanto riguarda la comunicazione al 
pubblico di informazioni specifiche relative a tali attività economiche (GU L, 2023/2486, 21.11.2023, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2023/2486/oj). 
(4) Regolamento delegato (UE) 2026/73 della Commissione, del 4 luglio 2025, che modifica il regolamento 
delegato (UE) 2021/2178 per quanto riguarda la semplificazione del contenuto e della presentazione delle 
informazioni da comunicare in merito alle attività ecosostenibili e i regolamenti delegati (UE) 2021/2139 e 
(UE) 2023/2486 per quanto riguarda la semplificazione di determinati criteri di vaglio tecnico che 
consentono di determinare se le attività economiche non arrecano un danno significativo agli obiettivi 
ambientali (GU L, 2026/73, 8.1.2026, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg_del/2026/73/oj). 
(
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5) Regolamento delegato (UE) 2021/2139 della Commissione, del 4 giugno 2021, che integra il regolamento 
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di 
determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo 
sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non 
arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale (GU L 442 del 9.12.2021, pag. 1, ELI: 
http://data.europa.eu/eli/reg_del/2021/2139/oj ). 
(6) Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive 2006/43/CE, 
2013/34/UE, (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda taluni obblighi relativi alla 
rendicontazione societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità 
(COM(2025) 81 final del 26.2.2025). 
(16) Conformemente all'allegato I, sezione 1.2.3, o all'allegato XI «Informativa», a seconda dei casi. 
(17) Ad esempio, se acquistano i prodotti finanziari di cui agli articoli 8 e 9 dell'SFDR soggetti gli articoli 5 
e 6 del regolamento sulla tassonomia. 
(18) Possono beneficiare della deroga di due anni le imprese finanziarie che distribuiscono prodotti 
finanziari a norma dell'articolo 8 o 9 dell'SFDR ma non sono responsabili del confezionamento degli stessi, 
e che dichiarano nell'informativa precontrattuale un livello minimo di investimenti in attività economiche 
allineate alla tassonomia per mezzo di tali prodotti. La ragione è che i distributori non sono responsabili 
delle asserzioni relative all'allineamento alla tassonomia degli investimenti contenute nell'informativa 
precontrattuale, che è disciplinata dall'SFDR e non dall'atto delegato «Informativa». 
(19) La deroga transitoria di cui all'articolo 7, paragrafo 9, dell'atto delegato «Informativa» vale per le 
relazioni contenenti informazioni sulla tassonomia pubblicate nel 2026 e nel 2027 riguardo agli esercizi 
finanziari 2025 e 2026. 
(20) Informazioni rese note a norma dell'atto delegato «Informativa» o di altri quadri che sfruttano la 
tassonomia (ad esempio il regolamento di esecuzione (UE) 2024/3172 della Commissione). 
(21) Incluse le obbligazioni emesse a norma del regolamento (UE) 2023/2631 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 novembre 2023, sulle obbligazioni verdi europee e sull'informativa volontaria per le 
obbligazioni commercializzate come obbligazioni ecosostenibili e per le obbligazioni legate alla sostenibilità 
(GU L, 2023/2631, 30.11.2023, ELI: http://data.europa.eu/eli/reg/2023/2631/oj). 
(22) Ad esempio l'applicazione da parte degli enti creditizi del fattore di sostegno infrastrutturale di cui 
all'articolo 501 bis del regolamento (UE) n. 575/2013. 
(23) Articolo 2, paragrafi da 1 bis a 1 quater, articolo 3, paragrafo 1 bis, articolo 4, paragrafi da 1 bis a 1 
septies, articolo 5, paragrafi 1 bis e 1 ter, e articolo 6, paragrafi 1 bis e 1 ter, dell'atto delegato 
«Informativa». 
(24) IFRS 8 sui settori operativi, punto 1. 
(25) Commissione europea, «Illustrative example and templates», disponibile all'indirizzo: 
https://finance.ec.europa.eu/document/download/ba0d4713-d4b4-4668-acd3-
4df31358d029_en?filename=250704-taxonomy-delegated-act-examples-template_en.pdf. 
(26) Articolo 3, paragrafo 1 bis, articolo 4, paragrafi da 1 bis a 1 septies, articolo 5, paragrafi 1 bis e 1 ter, e 
articolo 6, paragrafi 1 bis e 1 ter, dell'atto delegato «Informativa». 
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